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Per formulare tale prova abbiamo fatto riferimento alla definizione del termine di “competenza” già entrata nella legislazione nazionale con il DM 139/2007 e in grado di orientare la progettazione di attività didattiche e valutative. 
Il “Quadro Europeo delle Qualifiche e dei Titoli” ha delineato alcune importanti linee guida per la valutazione e certificazione delle competenze a livello scolastico e professionale e da essa si può trarre la seguente definizione di competenza: 
[…] “Competenze: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia". 
“La competenza risiede nella mobilitazione delle risorse dell’individuo (conoscenze, capacità e atteggiamenti…) e non nelle risorse stesse. Si configura quindi come un saper agire (o reagire) in una determinata situazione, in un determinato contesto, allo scopo di conseguire una performance, sulla quale gli altri soggetti (…) dovranno esprimere un giudizio”. (Le Boterf, 1994).  
La definizione pone quindi l’accento sull’ “essere competente” come “saper agire efficacemente in situazione”.  (Trinchero, 2012).
Queste considerazioni iniziali di carattere generale sono state il punto di partenza su cui è stata sviluppata la prova per competenze che abbiamo elaborato e successivamente analizzato. 
La classe a cui è stata somministrata la prova di valutazione per competenze, oggetto della presente analisi, ha affrontato per la prima volta nel corso degli studi una tipologia di compito di questo tipo. Nella formulazione della prova si è quindi preso in considerazione anche questo aspetto che avrebbe potuto evidenziare una certa criticità. Tuttavia, nell’ottica del rispetto delle previsioni normative in merito alla certificazione delle competenze al termine del ciclo di Istruzione di primo grado, si è ritenuto di intraprendere questa esperienza. 




[bookmark: _Toc440216282]

1. COMPETENZE DI CUI LA PROVA INTENDE RILEVARE GLI INDICATORI


Le nuove Indicazioni Nazionali per il curricolo della Scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione emanate con il D.M. 254/2012 definiscono in modo specifico i “Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola Secondaria di Primo Grado”. 
· L’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali.
· Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di energia coinvolte.
· È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi.
· Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali.
· Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale.
· Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso.
· Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione.
· Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i compagni.
· Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di programmazione.

Tra queste abbiamo successivamente scelto e declinato quelle specifiche che intendiamo verificare nella prova per competenza predisposta.

	
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
( D.M. 254/2012 )
	
COMPETENZE SPECIFICHE


	Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarle e di descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali.
	Lo studente:
SCEGLIE lo strumento che ritiene più opportuno per l’esecuzione del compito.


	Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire in maniera metodica e razionale, compiti operativi complessi anche collaborando e cooperando con i compagni.
	Lo studente:
INDIVIDUA le possibili sequenze degli elementi da introdurre.
SELEZIONA la procedura più opportuna e sceglie gli strumenti e i metodi più idonei per collocare nello spazio oggetti di varie forme e dimensioni.
UTILIZZA nuove strategie qualora quelle stabilite risultassero poco efficaci.

	Utilizza adeguate risorse materiali, informative ed organizzative per la progettazione e la realizzazione di semplici prodotti anche di tipo digitale. 
	Lo studente:
INDIVIDUA le informazioni più opportune tra quelle fornite per raggiungere il risultato finale.

	Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al funzionamento di sistemi di materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di programmazione.
	Lo studente: 
COGLIE le relazioni tra forme e spazi.
UTILIZZA in un'esperienza pratica figure geometriche semplici.
MISURA, CALCOLA E RISPETTA graficamente gli ingombri e le distanze tra i vari elementi.
DETERMINA pienamente il rapporto tra disegno e misura reale.
UTILIZZA il disegno della geometria piana per descrivere e rappresentare la forma e le dimensioni degli oggetti. 




COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA CHE LA PROVA INTENDE RILEVARE

Dall’ allegato 2 del D.M. 139/2007 “Competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria”: 

Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.
Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.
Comunicare
- comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
- rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
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2. SITUAZIONE - PROBLEMA VOLTA A RILEVARE GLI INDICATORI, CON LE RELATIVE DOMANDE E I RELATIVI PROFILI DI COMPETENZA CHE RAGGRUPPANO GLI INDICATORI DELLA COMPETENZA STESSA


La situazione problema proposta è un’attività tratta dal mondo reale, aperta a due soluzioni possibili di progettazione secondo i criteri e i vincoli forniti dal docente. 
L’alunno dovrà in due momenti successivi rispondere a due quesiti.
Nel primo quesito l’alunno deve immaginare di essere un architetto a cui un cliente, che ha già comprato i mobili, si rivolge per arredare la propria camera da letto.
All’allievo verrà fornito un foglio con la pianta (scala 1:25) della camera da letto da arredare ed un altro foglio con gli arredi da disporre. Nella planimetria del primo è disegnata la pavimentazione, caratterizzata da un reticolo di quadrati aventi lato di 25 cm, che potrà essere utile come riferimento per prendere misure senza l’ausilio di altri strumenti.
L’alunno dovrà collocare i mobili nella stanza come meglio ritiene, tenendo però conto di alcuni vincoli:
· porre attenzione al fatto che i serramenti si devono poter aprire;
· le due cassettiere vanno affiancate;
· i comodini vanno posizionati su entrambi i lati del letto;
· deve essere rispettata una distanza ≥ a 70 cm fra i tre arredi: armadio, cassettiere, letto;
· la testiera del letto deve essere addossata ad una parete;
· sui tre lati del letto liberi, non addossati alla parete, deve essere garantito il passaggio di una persona (distanza minima cm 70) 
Nel secondo quesito verranno fornite due piante (scala 1:25) con le due soluzioni possibili e un questionario di autocorrezione: l’alunno dovrà confrontare l’elaborato da lui prodotto con le soluzioni corrette individuando i possibili errori, rispettando i tempi assegnati, riflettendo in modo autonomo sulle proprie strategie e sul proprio metodo di lavoro. 


In riferimento alle competenze specifiche e alla esplicitazione della situazione-problema abbiamo individuato i descrittori del livello avanzato.

MODELLO RIZA PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

	MODELLO RIZA
	
DESCRITTORI LIVELLO AVANZATO


	RISORSE
	Lo studente:
Sa leggere e comprendere i dati e le informazioni fornite.
Conosce le proprietà del disegno tecnico.
Sa utilizzare gli strumenti da disegno.
Conosce le proprietà di figure geometriche semplici.
Conosce le scale di proporzione.
Conosce le operazioni di base della matematica.
Conosce lo spazio bidimensionale. 
Conosce i principali simboli grafici del disegno tecnico e dell'arredo.

	STRUTTURE
DI INTERPRETAZIONE
	Lo studente:
Individua le informazioni più opportune tra quelle fornite per raggiungere il risultato finale.
Coglie le relazioni tra forme e spazi.
Individua le possibili sequenze degli elementi da introdurre.
Sceglie lo strumento che ritiene più opportuno per l’esecuzione del compito.
Coglie il fatto che le piastrelle sono utili come strumento di misura.

	STRUTTURE
DI
AZIONE
	Lo studente:
Utilizza in un'esperienza pratica figure geometriche semplici.
Misura, calcola e rispetta graficamente gli ingombri e le distanze tra i vari elementi.
Seleziona la procedura più opportuna e sceglie gli strumenti e i metodi 
più idonei per collocare nello spazio oggetti di varie forme e dimensioni. 
Determina pienamente il rapporto tra disegno e misura reale.

	STRUTTURE
DI
AUTOREGOLAZIONE
	Lo studente:
Utilizza nuove strategie qualora quelle stabilite risultassero poco efficaci.
Dimostra di saper individuare correttamente i propri errori sulla base delle griglie di autocorrezione fornita.
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3. DESTINATARI DELLA PROVA, EVENTUALI PREREQUISITI E PERCORSO DI APPRENDIMENTO DEI DESTINATARI STESSI AL QUALE LA PROVA SI RIFERISCE 

DESTINATARI
I destinatari della prova sono gli alunni di una classe prima della Scuola Secondaria di Primo Grado " F. Marro " di Villar Perosa (TO) nell'ambito di un progetto del corso di Docimologia della prof. Maria Grazia Bergamo. L’Istituto Comprensivo “Franco Marro” è costituito da 4 Plessi di Scuola dell’Infanzia, 5 Plessi di Scuola Primaria e 1 Plesso di Scuola Secondaria di I grado.
Gli alunni provengono da 6 Comuni situati nella media e bassa Val Chisone: Inverso Pinasca, Pinasca, Porte, Pramollo, San Germano Chisone e Villar Perosa. All’interno dell’omogenea realtà socio-culturale che caratterizza il territorio ciascuna sede scolastica si differenzia per le specificità della comunità locale. La Valle si situa tra i territori di tutela per una doppia minoranza linguistica, in quanto vi si parlano l’occitano e il francese, ed è compresa nel territorio delle Valli Valdesi, che conservano un significativo nucleo di cultura protestante. 
La classe è formata da 17 alunni, di cui 10 maschi e 7 femmine. 
Nella classe sono presenti due alunni con bisogni educativi speciali seguiti da due insegnanti di sostegno per 9 ore settimanali ciascuno.
I prerequisiti essenziali per lo svolgimento della prova sono:
Saper leggere e comprendere i dati e le informazioni fornite.
Conoscere le proprietà del disegno tecnico.
Saper utilizzare gli strumenti da disegno.
Conoscere le proprietà di figure geometriche semplici.
Conoscere le scale di proporzione.
Conoscere le operazioni di base della matematica.
Conoscere le proprietà dei materiali.
Conoscere lo spazio bidimensionale.
Conoscere i principali simboli grafici del disegno tecnico e dell'arredo.
La prova si inserisce in itinere all’interno dell’Unità d’apprendimento del disegno geometrico e tecnico prevista per classe prima della Scuola Secondaria di Primo Grado.

PERCORSO DI APPRENDIMENTO
La Scuola Secondaria di I grado si trova a Villar Perosa e condivide con la Scuola Primaria la stessa struttura scolastica. L'edificio scolastico è dotato di un laboratorio d'informatica (con computer obsoleti di cui molti non funzionanti), una biblioteca con sala lettura, un'aula video e una palestra. La fascia di utenza della scuola appare alquanto eterogenea: alcuni allievi abitano nel centro cittadino o in periferia, altri nei borghi limitrofi. La maggior parte degli alunni vive in un ambito socio-economico e culturale medio. I ragazzi provengono da famiglie impiegate nel settore secondario in quanto il contesto si caratterizza per un'economia prevalentemente industriale, artigianale e, solo in minima parte, agricola.

CLIMA DI CLASSE
La situazione della classe è buona, gli alunni dimostrano sempre attiva partecipazione, vivo interesse per le attività svolte e buoni tempi di attenzione.  
Il gruppo sotto l’aspetto disciplinare si presenta abbastanza omogeneo: tutti concorrono, pur con normale vivacità, a creare un clima di rispetto per gli altri e di osservanza delle regole di collaborazione. Nelle attività che richiedono un maggior livello di autonomia (per esempio, il lavoro di gruppo o l’esecuzione di esercitazioni individuali) alcuni mostrano ancora una certa immaturità e un ridotto autocontrollo.
L’impegno individuale è differenziato: alcuni alunni si applicano con continuità, altri invece lavorano in modo superficiale. Gli alunni devono ancora acquisire un metodo di studio efficace: la maggioranza dimostra una buona propensione all’approfondimento e alla precisione. L’impegno a casa, evidenziato dalla maggior parte dei ragazzi, risulta abbastanza adeguato.
Il gruppo di classe può essere suddiviso, escludendo i ragazzi BES, in tre fasce di livello: 
· Fascia alta: cinque alunni
· Fascia media/alta: tre alunni
· Fascia media: sette alunni
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4. FUNZIONE DELLA PROVA, VARIETA’ E TIPOLOGIA DEGLI STRUMENTI DELLA PROVA E DELLE RAGIONI ALLA BASE DELLE SCELTE 

FUNZIONE E STRUTTURA DELLA PROVA
La prova verrà somministrata in itinere all’interno dell’unità d’apprendimento del disegno geometrico con lo scopo di mettere gli allievi nelle condizioni di agire per competenza, in termini di mobilitazioni delle conoscenze del disegno tecnico e geometrico e delle abilità acquisite. 
Prevede pertanto una valutazione di carattere formativo utile per mettere in evidenza in maniera veloce le eventuali lacune degli allievi, fornire feedback mirati e favorire la comprensione e la motivazione all’apprendere (funzione proattiva).
La prova sarà a bassa strutturazione con stimoli molto ampi che non impongono vincoli precisi di spazio e di tempo a partire dalla situazione problema perché maggiormente finalizzata alla verifica per competenze. 

VARIETA’ E TIPOLOGIA DEGLI STRUMENTI E RAGIONI ALLA BASE DELLA SCELTA
Si è scelto come unico strumento il goal-based scenarios, perché rispetto alle altre performance assessment permette una valutazione più analitica della competenza individuale attraverso la simulazione di situazioni in cui l’allievo persegue un obiettivo reale tratto da un contesto professionale concreto.
La prova permette agli alunni di calarsi nel ruolo dell’architetto e di esercitare al meglio la loro competenza situata.
La valutazione avverrà in forma analitica utilizzando una griglia di valutazione prestabilita (tabelle A e B). 
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5. ESPLICITAZIONE DEGLI ACCORGIMENTI DA ADOTTARE PER LA SOMMINISTRAZIONE DELLA PROVA (presentazione agli allievi, condizioni per la compilazione, tempo assegnato per la compilazione, ecc...)

Due settimane prima della prova in oggetto verranno comunicati agli alunni sia la data di svolgimento, sia i materiali necessari al corretto svolgimento della stessa. La prova sarà somministrata durante l’intervento formativo e dopo un ripasso generale degli argomenti in questione anche per consolidare gli argomenti alla base dei prerequisiti richiesti. 
Il giorno della verifica si procederà con la modifica della disposizione dei banchi, che saranno distanziati uno dall’altro e con la verifica del materiale occorrente allo svolgimento della stessa. Ai due alunni BES con disabilità sarà somministrata una prova semplificata da svolgere con l’insegnante di sostegno nei tempi e nei modi concordati secondo l’indicazione dei loro rispettivi PEI. Agli allievi sarà esplicitata la tipologia di prova e le modalità di valutazione della medesima.
La prova si svolgerà in due fasi successive della durata di due ore complessive inclusi i tempi di spiegazione.
PRIMA FASE (quesito 1)
L’insegnante leggerà ad alta voce il testo esplicitando che vi sono più possibili soluzioni alla situazione-problema e che è necessario rispettare scrupolosamente i vincoli definiti dal testo. Verranno chiariti soltanto i dubbi riguardanti la comprensione dei vincoli cercando di non condizionare gli alunni sulle possibili strategie da adottare.
Verranno consegnati tre fogli per alunno contenenti il testo della prova, la pianta e l’arredo. 
I materiali occorrenti sono: righello, squadrette, matita, gomma, colla, nastro adesivo, forbici, calcolatrice. 
Il tempo per lo svolgimento è di quarantacinque minuti, al termine dei quali gli studenti dovranno consegnare la verifica compilata con nome e cognome per ogni foglio. 
SECONDA FASE (quesito2)
L’insegnante leggerà il questionario del secondo quesito ad alta voce e procederà alla discussione con gli alunni sulle possibili soluzioni della situazione-problema (quindici minuti) in riferimento alle due soluzioni corrette fornite. Successivamente l’insegnante riconsegnerà ad ogni alunno la sua prova (allegati – quesito 1) e, in aggiunta, il secondo quesito con le due soluzioni corrette (allegati – quesito 2). 
Dopo aver chiarito ogni eventuale dubbio gli alunni potranno iniziare a svolgere la prova.
I materiali occorrenti sono: righello, squadrette e una penna nera/blu. 
Il tempo occorrente è di quindici minuti, al termine dei quali dovranno consegnare la verifica compilata con nome e cognome per ogni foglio.
Va ricordato che, qualora terminassero prima del tempo dato a disposizione, gli studenti dovrebbero rimanere al proprio posto, in silenzio.
[bookmark: _Toc440216287]6. ESPLICITAZIONE E GIUSTIFICAZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE E DELLE REGOLE DI ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI (matrici di correzione), AI SINGOLI ITEM E ALL’INTERA PROVA E DELLE REGOLE DA ADOTTARE PER IL PASSAGGIO DAI PUNTEGGI NELLA PROVA AI LIVELLI FINALI

CRITERI DI VALUTAZIONE 
Gli alunni verranno valutati collocandoli rispetto alla media del gruppo classe (riferimento a gruppo), criterio ritenuto più adeguato a questa tipologia di prova, assegnata in un determinato periodo del percorso formativo. 
REGOLE DI ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI
La valutazione avverrà in forma analitica utilizzando una griglia di valutazione/correzione prestabilita (tabella A e B) che prevede l’assegnazione di un punteggio per ogni criterio soddisfatto. 
La prima prova (allegati-quesito 1) è stata corretta a partire dalla griglia di correzione (tabella A) per quanto riguarda gli item da 1 a 8. 
La seconda prova, con la quale si intende valutare la capacità di imparare ad imparare dell’alunno (allegati-quesito 2), è stata corretta utilizzando la griglia di correzione (tabella B). Il punteggio complessivo di quest’ultima confluisce nell’item 9 della tabella di valutazione (tabella A) il cui peso attribuito corrisponde a circa un quarto del punteggio complessivo della tabella A.
QUESITO 1
La motivazione che ci ha portato ad assegnare un peso diverso in termini di punteggi assegnati ai vari item è strettamente legata allo scopo della prova, cioè quello di valutare la competenza di progettazione degli allievi.
Per questa ragione è stato dato meno peso alla pulizia e alla precisione dell’elaborato vista l’età degli alunni e la tipologia degli strumenti utilizzati (tabella A item 7 e 8).
È stato dato maggior peso all’item 4 al fine di premiare la capacità di misurare con gli strumenti (righello come riferimento fisico o come scalimetro) e informazioni (disegno della pavimentazione) a disposizione.
QUESITO 2
Con lo stesso criterio agli item 6 e 7 della tabella B si è ritenuto di dare un peso maggiore rispetto agli altri item in quanto meglio rilevano la capacità metacognitiva dell’alunno.



TABELLA A DEI CRITERI DI VALUTAZIONE E REGOLE DI ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI IN RIFERIMENTO AL QUESITO 1

	Item della prova
	Regole di assegnazione punteggi

	Item 1
	Rispettare l’ingombro dei serramenti
	Da 0 a 2 punti
	· 0 punti, se scorretto
· 1 punto, se parzialmente 
· 2 punti, se corretto


	Item 2
	Affiancare le cassettiere
	Da 0 a 2 punti
	· 0 punti, se scorretta 
· 1 punto, parzialmente
· 2 punti, se corretta 


	Item 3
	Posizionare i comodini su entrambi i lati del letto
	Da 0 a 2 punti
	· 0 punti, se scorretta 
· 1 punto, parzialmente
· 2 punti, se corretta 

	Item 4
	Mantenere la distanza ≥ 70 cm tra gli arredi
	Da 0 a 4 punti
	· 0 punti, se scorretta 
· 1 punto, se una sola distanza corretta
· 2 punti, se due distanze corrette
· 3 punti, se tre distanze corrette
· 4 punti, se quattro distanze corrette


	Item 5
	Addossare la testiera del letto alla parete
	Da 0 a 2 punti
	· 0 punti, se scorretta 
· 1 punto, parzialmente 
· 2 punti, se corretta (nessun errore)

	Item 6
	Riconoscere il simbolo grafico dell’arredo
	Da 0 a 2 punti
	· 0 punti, se scorretta (più di un
errore)
· 1 punto, se un errore
· 2 punti, se corretta (nessun errore)


	Item 7
	Precisione nella rappresentazione grafica e/o progettuale
	Da 0 a 1 punti
	· 0 punti, se scorretta (più di un errore) 
· 0,5 punti, se un errore
· 1 punto, se corretta (nessun errore)


	Item 8
	Pulizia dell’elaborato
	Da 0 a 1 punti
	· 0 punti, se scarsa 
· 0,5 punti, se intermedia
· 1 punto, se elevata

	Item 9
	Autocorrezione
	Da 0 a 4,5 punti
	Vedi matrice di correzione 





TABELLA B DEI CRITERI DI VALUTAZIONE E ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI IN RIFERIMENTO AL QUESITO 2

	Item della prova
	Regole di assegnazione punteggi

	Item 1
	I serramenti si possono aprire?  

	Da 0 a 0,5 punti
	· 0 punti, no
· 0,25 punto, parzialmente 
· 0,50 punti, si


	Item 2
	Hai affiancato le cassettiere?
	Da 0 a 0,5 punti
	· 0 punti, no
· 0,25 punto, parzialmente 
· 0,50 punti, si


	Item 3
	Hai posizionato i comodini su entrambi i lati del letto?
	Da 0 a 0,5 punti
	· 0 punti, no
· 0,25 punto, parzialmente 
· 0,50 punti, si


	Item 4
	Hai mantenuto la distanza  ≥  70 cm tra gli arredi?

	Da 0 a 0,5 punti
	· 0 punti, no
· 0,25 punto, parzialmente 
· 0,50 punti, si


	Item 5
	Hai addossato la testiera del letto ad una parete?

	Da 0 a 0,5 punti
	· 0 punti, no
· 0,25 punto, parzialmente 
· 0,50 punti, si


	Item 6
	Perché nel progetto sono state disegnate le piastrelle?

	Da 0 a 1 punti
	· 0 punti, se la risposta è “per abbellire il disegno”
· 0,5 punti, se la risposta è “per rendere reale la stanza”
· 1 punti, se la risposta è “per avere un riferimento”


	Item 7
	Quale metodo principale hai utilizzato per rispettare le distanze tra gli arredi?

	Da 0 a 1 punti
	· 0 punti, se la risposta è “hai usato il tuo intuito”
· 1 punti, se la risposta è “Hai usato il righello” o “hai contato le piastrelle”







Tabella dei punteggi

	
Studente
	Item 1
	Item 2
	Item 3
	Item 4
	Item 5
	Item 6
	Item 7
	Item 8
	Item 9
	
Totale

	S1
	2
	2
	2
	3
	2
	0
	1
	1
	4,5
	17,5

	S2
	2
	2
	2
	3
	2
	2
	1
	1
	4,5
	19,5

	S3
	2
	2
	2
	3
	2
	2
	1
	1
	4,5
	19,5

	S4
	2
	2
	1
	4
	2
	2
	1
	1
	4,5
	19,5

	S5
	2
	1
	2
	4
	2
	2
	0
	1
	4
	18

	S6
	2
	1
	2
	3
	2
	2
	0
	1
	4,5
	17,5

	S7
	2
	2
	2
	3
	2
	2
	1
	0
	3,5
	17,5

	S8
	2
	2
	2
	4
	2
	2
	0
	1
	4,5
	19,5

	S9
	2
	2
	2
	3
	2
	0
	0
	1
	4,5
	16,5

	S10
	2
	2
	2
	3
	2
	2
	0
	1
	4,5
	18,5

	S11
	2
	2
	2
	3
	2
	0
	0,5
	1
	4,5
	17

	S12
	2
	2
	2
	4
	2
	2
	0
	1
	4
	19

	S13
	2
	1
	2
	3
	2
	0
	0
	1
	4
	15

	Totale
	26
	23
	25
	43
	26
	18
	5,5
	12
	56
	234,5




REGOLE PER IL PASSAGGIO DAL PUNTEGGIO AI LIVELLI

Il punteggio massimo ottenibile dalla somma dei due quesiti è di 20,5. Per il passaggio dal punteggio ai livelli sono stati fissati degli intervalli corrispondenti ai quattro livelli di competenza definiti dalla normativa vigente. Questi ultimi precisano i gradi di raggiungimento delle competenze considerate sulla base di una scala ordinale che si dispone dal livello più elevato, indicante il pieno raggiungimento del traguardo, a quello iniziale, che indica il mancato raggiungimento dello stesso. Per i soggetti che hanno ottenuto il livello più basso occorrerà lavorare per progettare un valido percorso di recupero a partire dalla revisione dei prerequisiti (vedere punto 9).

Tabella di passaggio dai punteggi ai livelli

	Punteggio
	Livello

	20,5/16,75
	AVANZATO

	16,50/11,25
	INTERMEDIO

	11/6,25
	BASE

	6/0
	INIZIALE















STRUTTURE DI INTERPRETAZIONE
	Livello
iniziale
	Livello
base
	Livello
intermedio
	Livello
avanzato

	Non individua le informazioni indispensabili per raggiungere il
risultato finale. 
	Individua con l’aiuto dell’insegnante le informazioni indispensabili per raggiungere il
risultato finale.
	Individua le informazioni più opportune tra quelle fornite per raggiungere il risultato finale in maniera discreta.
	Individua chiaramente le informazioni più opportune tra quelle fornite per raggiungere il risultato finale in maniera efficace.

	Non coglie le relazioni tra forme e spazi.

	Coglie parzialmente le relazioni tra forme e spazi.
	Coglie le relazioni tra forme e spazi attingendo a conoscenze teoriche.
	Coglie le relazioni tra forme e spazi attingendo a conoscenze teoriche ed esperienze personali.

	Non individua autonomamente la sequenza degli elementi da introdurre per arrivare al risultato
	Individua per tentativi successivi le possibili sequenze degli elementi da introdurre per arrivare al risultato.

	Individua secondo una priorità logica la corretta sequenza degli elementi da introdurre per arrivare al risultato.

	Individua secondo una priorità logica la corretta sequenza degli elementi da introdurre per arrivare in modo efficace e veloce al risultato.

	Non è in grado di scegliere autonomamente gli strumenti più adeguati per l’esecuzione del compito.
	Sceglie lo strumento che gli risulta più facile da utilizzare in base alle sue conoscenze e abilità per l’esecuzione del compito.
	Sceglie lo strumento che ritiene più opportuno per l’esecuzione del compito.

	Sceglie con sicurezza lo strumento che ritiene più opportuno per l’esecuzione del compito.


	Non coglie le possibili soluzioni.
	Confronta le possibili soluzioni in modo superficiale
	Confronta le possibili soluzioni in maniera autonoma e con scarso senso critico.
	Confronta le possibili soluzioni in maniera critica, autonoma e responsabile.





STRUTTURE DI AZIONE
	Livello
iniziale
	Livello
base
	Livello
intermedio
	Livello
avanzato

	Ha difficoltà ad utilizzare senza aiuto figure geometriche semplici.
	Utilizza nell’esperienza pratica figure geometriche semplici non sempre riuscendo a collocarle.

	Utilizza nell’esperienza pratica figure geometriche semplici riuscendo a collocarle.

	Utilizza con coerenza nell’esperienza pratica figure geometriche semplici riuscendo a collocarle opportunamente.

	Inserisce gli elementi grafici senza rispettare le distanze prescritte.

	Riporta le distanze rispettando graficamente gli ingombri tra i vari elementi.

	Misura e riporta le distanze rispettando graficamente alcuni ingombri tra i vari elementi.

	Misura, calcola e riporta le distanze rispettando graficamente tutti gli ingombri tra i vari elementi.

	Non è in grado di selezionare una procedura e i relativi strumenti.
	Seleziona una procedura non sempre corretta e sceglie strumenti e metodi non sempre adeguati per collocare nello spazio oggetti di varie forme e dimensioni.
	Seleziona una procedura corretta e sceglie strumenti e metodi adeguati per
collocare nello spazio oggetti di varie forme e dimensioni.

	Seleziona la procedura più opportuna e sceglie gli strumenti e i metodi più idonei per
collocare nello spazio oggetti di varie forme e dimensioni.


	Non è in grado di determinare il rapporto tra disegno e misura reale.
	Non riesce a determinare autonomamente il rapporto tra disegno e misura reale.
	Determina solo parzialmente il rapporto tra disegno e misura reale
	Determina pienamente il rapporto tra disegno e misura reale.



STRUTTURE DI AUTOREGOLAZIONE
	Livello
iniziale
	Livello
base
	Livello
intermedio
	Livello
avanzato

	Non è in grado di cambiare strategia.
	Utilizza nuove strategie in modo superficiale qualora quelle stabilite risultassero poco efficaci.
	Utilizza nuove strategie qualora quelle stabilite risultassero poco efficaci.
	Utilizza in modo coerente nuove strategie qualora quelle stabilite risultassero poco efficaci.

	Non è in grado di individuare i propri errori sulla base delle griglie di autocorrezione fornita.
	Individua con l’aiuto dell’insegnante i propri errori sulla base delle griglie di autocorrezione fornita.
	Dimostra con insicurezza di saper individuare i propri errori sulla base delle griglie di autocorrezione fornita.
	Dimostra di saper individuare correttamente i propri errori sulla base delle griglie di autocorrezione fornita.
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7. RESOCONTO DELLA SOMMINISTRAZIONE DELLA PROVA AD UN GRUPPO DI ALLIEVI ED ESPLICITAZIONE DELLE TABELLE DEI RISULTATI DEGLI ALLIEVI

La prova è stata somministrata il 14 dicembre del 2015, in orario curricolare, secondo gli accorgimenti precedentemente esplicitati. La classe è di 17 alunni ma, poiché due erano assenti, solo 15 hanno sostenuto la prova. Due di essi con disabilità hanno svolto una verifica personalizzata, non rientrante nella presente analisi, in un’altra aula e sotto la guida dell’insegnante di sostegno. 
Per quanto riguarda la prima prova il tempo complessivo impiegato per la sistemazione dei banchi, la verifica del materiale occorrente, la distribuzione e la lettura dell’elaborato, e il chiarimento di eventuali dubbi è stato di 35 minuti. Molti alunni hanno posto delle domande sulle modalità di risoluzione della situazione problema assegnata e si è dovuto ribadire che le strategie applicabili erano varie, oltre che ricordare quanto fosse importante rispettare i vincoli imposti dalla prova. Per la consegna della prima prova il tempo previsto (45 minuti) è stato ampiamente rispettato. 
Relativamente al secondo quesito, il tempo impiegato per la verifica del materiale occorrente, la distribuzione, la lettura, l’autocorrezione dell’elaborato e il chiarimento di eventuali dubbi è stato di 20 minuti. Per quanto riguarda la consegna del secondo quesito il tempo assegnato (15 minuti) è stato rispettato da tutti gli alunni e quindi nel complesso tutti i tempi previsti in fase di programmazione si sono rilevati sufficienti.
Le reazioni degli allievi sono state differenti: alcuni alunni durante la consegna del secondo quesito hanno manifestato un certo entusiasmo perché sfogliando le pagine della prova hanno constatato la corrispondenza tra la pianta da loro elaborata e la pianta con la disposizione corretta dell’arredo. Sarebbe auspicabile la prossima volta comunicare che la prova non venga sfogliata prima del completamento della consegna.
Considerando che è stata un’esperienza totalmente nuova, complessivamente i risultati raggiunti si possono ritenere molto soddisfacenti: gli alunni hanno affrontato il lavoro con entusiasmo e grande motivazione trovando la prova molto interessante.
Nei giorni seguenti il docente, corretti gli elaborati, ha esplicitato agli allievi i risultati ottenuti nelle prove restituendo loro gli elaborati corretti per la visione e il commento degli stessi. 



Tabella dei livelli di competenza degli allievi

	

Studente
	
Livello
iniziale
	
Livello 
base
	
Livello
intermedio
	
Livello
avanzato

	S1
	
	
	
	17,5

	S2
	
	
	
	19,5

	S3
	
	
	
	19,5

	S4
	
	
	
	19,5

	S5
	
	
	
	18

	S6
	
	
	
	17,5

	S7
	
	
	
	17,5

	S8
	
	
	
	19,5

	S9
	
	
	16,5
	

	S10
	
	
	
	18,5

	S11
	
	
	
	17

	S12
	
	
	
	19

	S13
	
	
	15
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8. ANALISI DEI DATI EMERSI DALLA SOMMINISTRAZIONE DELLA PROVA E ANALISI DEGLI ITEM PER CIASCUNO DEGLI ITEM DELLA PROVA STESSA

Inserendo la matrice dei punteggi all’interno dell’applicazione JsStat del sito di edurete.org si procede all’analisi dei dati emersi dalla somministrazione della prova e all’analisi degli item della prova stessa.
Matrice dei punteggi (applicazione JsStat)

	Studenti
	Item
1
	Item
2
	Item
3
	Item
4
	Item
5
	Item
6
	Item
7
	Item
8
	Item
9
	Totale

	S1
	2
	2
	2
	3
	2
	0
	1
	1
	4.5
	17.5

	S2
	2
	2
	2
	3
	2
	2
	1
	1
	4.5
	19.5

	S3
	2
	2
	2
	3
	2
	2
	1
	1
	4.5
	19.5

	S4
	2
	2
	1
	4
	2
	2
	1
	1
	4.5
	19.5

	S5
	2
	1
	2
	4
	2
	2
	0
	1
	4
	18

	S6
	2
	1
	2
	3
	2
	2
	0
	1
	4.5
	17.5

	S7
	2
	2
	2
	3
	2
	2
	1
	0
	3.5
	17.5

	S8
	2
	2
	2
	4
	2
	2
	0
	1
	4.5
	19.5

	S9
	2
	2
	2
	3
	2
	0
	0
	1
	4.5
	16.5

	S10
	2
	2
	2
	3
	2
	2
	0
	1
	4.5
	18.5

	S11
	2
	2
	2
	3
	2
	0
	0.5
	1
	4.5
	17

	S12
	2
	2
	2
	4
	2
	2
	0
	1
	4
	19

	S13
	2
	1
	2
	3
	2
	0
	0
	1
	4
	15

	Totale
	26
	23
	25
	43
	26
	18
	5.5
	12
	56
	234.5






Distribuzione di frequenza 

	Punteggio
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	15
	1
	8%
	1
	8%

	16.5
	1
	8%
	2
	15%

	17
	1
	8%
	3
	23%

	17.5
	3
	23%
	6
	46%

	18
	1
	8%
	7
	54%

	18.5
	1
	8%
	8
	62%

	19
	1
	8%
	9
	69%

	19.5
	4
	31%
	13
	100%




PARAMETRI DI TENDENZA CENTRALE	INDICE DI DISPERSIONE
Moda = 19,5	Scarto tipo = 1,34
Mediana = 18
Media aritmetica = 18,04
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Dall’osservazione dei dati rilevati emerge che il punteggio ottenuto dagli alunni si colloca in un intervallo molto ridotto (4,5 punti). Il gruppo classe si è distribuito su due livelli: il primo (sei alunni) collocato al di sotto della media (18 punti) e il secondo (sette alunni) al di sopra. Nel primo ben 3 alunni hanno ottenuto un punteggio pari a 17,50 molto prossimo alla media, mentre nel secondo 4 allievi risultano a 19,50 con la frequenza maggiore. In riferimento alla tabella di passaggio dai punteggi ai livelli si può osservare che 2 alunni si collocano nel livello intermedio e ben 11 alunni nel livello avanzato.
Dai dati relativi alla tendenza centrale e all’indice di dispersione emerge che la dispersione rispetto al punto centrale è piuttosto bassa: infatti lo scarto tipo (misura del grado dispersione dei dati) si avvicina molto al valore 0. Essendo la media della classe intorno a un punteggio di 18,04 si riscontrano valutazioni molto alte.

Analisi degli item
	
	Item 1
	Item 2
	Item 3
	Item 4
	Item 5
	Item 6
	Item 7
	Item 8
	Item 9

	Indice di difficoltà
	1
	0.88
	0.96
	0.83
	1
	0.69
	0.42
	0.92
	0.96

	Potere discriminante
	0
	0
	0
	0
	0
	0.85
	0.99
	0.28
	0

	Indice di selettività
	-0.23
	-0.23
	-0.23
	-0.23
	-0.23
	0.23
	0.69
	-0.23
	-0.23

	Indice di affidabilità
	-0.23
	-0.2
	-0.22
	-0.19
	-0.23
	0.16
	0.29
	-0.21
	-0.22



L’INDICE DI DIFFICOLTÀ distingue gli item che sono risultati più facili e quelli difficili. Il valore dell’indice può variare tra 0 (se è troppo difficile) e 1 (se è troppo facile). In base ai dati della tabella gli item risultati più facili sono il numero 1, 2, 3, 4, 5, 8, 9, mentre il numero 6 è risultato medio facile e il numero 7 medio difficile.
IL POTERE DISCRIMINANTE indica la capacità dell’item di distinguere chi ha raggiunto gli obiettivi e chi non li ha raggiunti. Il valore dell’indice può variare tra 0 a 1. Il dato sul potere discriminante, nel nostro caso, fa emergere che gli item 1, 2, 3, 4, 5 e 9 con un valore uguale a 0, non hanno discriminato, poiché nessun alunno ha ottenuto un punteggio basso in questa risposta. Gli item 6 e 7 invece hanno un alto potere discriminante, cioè sono stati risolti correttamente da coloro che hanno avuto un buon risultato e in modo errato da chi ha fallito la prova.
L’INDICE DI SELETTIVITÀ serve a misurare quanto l’item è coerente con il risultato finale del test; può assumere valori compresi tra –1, se alla domanda hanno risposto in modo corretto gli allievi meno preparati e 1, se alla domanda è stato risposto in modo corretto dai più preparati. Emerge dai nostri dati che vi sono indici negativi (item 1, 2, 3, 4, 5, 8, 9): ciò significa molti studenti con i risultati totali peggiori hanno risposto a questi quesiti in modo corretto.
L’INDICE DI AFFIDABILITÀ è strettamente legato ai precedenti, infatti più il suo valore si avvicina ad 1 più l’item è coerente con gli altri, più si avvicina allo zero meno è utile alla prova perché troppo selettivo e troppo semplice. Il valore varia tra -1 e 1. L’item che risulta più affidabile è il numero 7, tutti gli altri item risultano scarsamente utili alla prova.
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9. INDICAZIONI PER IL RECUPERO DEGLI ALLIEVI CHE NON HANNO RAGGIUNTO GLI OBIETTIVI ED INDICAZIONI GENERALI PER LA PROGRAMMAZIONE SUCCESSIVA, SULLA BASE DEI RISULTATI OTTENUTI NELLA PROVA

Sulla base delle analisi dei risultati ottenuti si ritiene che il percorso affrontato in aula abbia avuto un esito molto positivo. 
Avendo raggiunto per la totalità degli allievi livelli di competenza tra intermedio e avanzato non risulta necessario predisporre alcuna attività di recupero.
Riteniamo che alla base degli ottimi risultati conseguiti vi siano una serie di ragioni: 
· il ridotto numero di componenti della classe;
· il buon livello di apprendimento raggiunto dagli alunni, che risultano per la maggior parte molto motivati;
· una favorevole condizione disciplinare; 
· un livello elevato di acquisizione dei prerequisiti e un approfondimento adeguato degli argomenti propedeutici allo svolgimento dell’esercitazione;
· il recepimento di informazioni dall’analisi del pre-test somministrato precedentemente ad un’altra classe che ha permesso di rendere più comprensibili i quesiti formulati e più efficace la prova definitiva.
Considerato l’entusiasmo e il coinvolgimento con cui i ragazzi hanno affrontato l’esperienza compiuta e gli incoraggianti risultati ottenuti si auspica la possibilità di proporre in futuro prove analoghe. 
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10. RIFLESSIONI SULL’ESPERIENZA COMPIUTA

Dalla riflessione sull’esperienza compiuta emergono alcuni aspetti: 
· ci siamo resi conto che è stato indispensabile un lavoro di cooperazione contestuale tra noi colleghi al fine di esaminare ed interpretare in maniera adeguata alcuni passaggi importanti per la formulazione e l’analisi della prova, anche alla luce dell’assenza di compiti di apprendimento analoghi di tecnologia, somministrati precedentemente, cui fare riferimento;
· in qualità di architetti è stato gratificante e stimolante proporre un tema reale tipico dell’attività professionale ed osservare come i ragazzi abbiano risposto positivamente;
· ha avuto risvolti positivi anche il fatto che la prova, oltre a riferirsi ad un contesto reale, ha previsto un’esecuzione manuale paragonabile ad un’attività laboratoriale che ha reso la stessa più accattivante;
· nonostante la precisione delle informazioni fornite per l’esecuzione della prova i ragazzi hanno manifestato comunque alcuni dubbi.  
Alla luce di quanto sopra esposto riteniamo di poter riproporre la prova ma con le seguenti modifiche:
· esplicitare in modo ancora più chiaro le modalità di esecuzione della prova;
· integrazione della prova con una prima sezione ad alta strutturazione per verificare le conoscenze acquisite;
· impostare la medesima prova da svolgere in gruppi a cui fornire diversi ambienti (camera, cucina, bagno, living, ecc.) che al termine andrebbero uniti in un’unica unità abitativa. In questo modo sarebbe possibile, oltre che favorire il cooperative learning, verificare le competenze sociali di cittadinanza attraverso l’osservazione diretta. 







Tecnologia	Prova di valutazione per competenze

Tecnologia	Prova di valutazione per competenze
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SEI UN ARCHITETTO.
UN CLIENTE DEVE ARREDARE LA PROPRIA STANZA DA LETTO MATRIMONIALE.
HA GIA’ COMPERATO I MOBILI.
DEVI DISPORLI TUTTI NELLA STANZA COME MEGLIO RITIENI, TENENDO PERO’ CONTO DI ALCUNI VINCOLI:
· PONI ATTENZIONE AL FATTO CHE I SERRAMENTI SI DEVONO POTER APRIRE;
· LE 2 CASSETTIERE VANNO AFFIANCATE;
· I COMODINI VANNO POSIZIONATI SU ENTRAMBI I LATI DEL LETTO;
· DEVI MANTENERE UNA DISTANZA ≥ A 70 CM FRA I 3 ARREDI: ARMADIO, CASSETTIERE, LETTO;
· LA TESTIERA DEL LETTO DEVE ESSERE ADDOSSATA AD UNA PARETE;
· SUI TRE LATI DEL LETTO LIBERI, NON ADDOSSATI ALLA PARETE, DEVE ESSERE GARANTITO IL PASSAGGIO DI UNA PERSONA (DISTANZA MINIMA CM 70) 

STRUMENTI UTILIZZABILI:	RIGHELLO, FORBICI, COLLA, NASTRO ADESIVO
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QUESITO 2. AUTOCORREZIONE 



I serramenti si possono aprire?   
si		parzialmente	no

Hai affiancato le cassettiere?
si		parzialmente	no

Hai posizionato i comodini su entrambi i lati del letto?
si		parzialmente	no

Hai mantenuto la distanza  ≥  70 cm tra gli arredi?
si		parzialmente	no

Hai addossato la testiera del letto ad una parete?
si		parzialmente	no

Perché nel progetto sono state disegnante le piastrelle?
  Per rendere reale la stanza.
  Per avere un riferimento.
  Per abbellire il disegno.

Quale metodo principale hai utilizzato per rispettare le distanze tra gli arredi?
  Hai contato le piastrelle.
  Hai usato il righello.
  Hai usato il tuo intuito.
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